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Nell’individuazione della profondità operativa Dr, é buona norma considerare anche la possibilità di raggiungere quote maggiori di quella prevista (cause accidentali, distrazioni, necessità impreviste, ecc.). nel qual caso la miscela calcolata per la quota meno profonda, rischia di risultare pericolosa, data il conseguente aumento della PO2.

Per tale motivo, nella progettazione di una miscela iperossigenata, é consigliato aumentare la quota operativa (aumento da valutare di volta in volta) e, quindi, scegliere una miscela con un tenore in O2 inferiore.

Una volta definita la miscela di utilizzo, é conveniente ricavarsi il valore massimo di profondità Dr max prima che la stessa cominci a divenire tossica. Tale dato dovrà venire riportato in lavagna assieme agli altri costituenti la progettazione

Esempio

Si vuole determinare la miscela per una immersione di lavoro medio (L2 ad una Dr = 24 mt (= 3,4 bar)

Dalla Tab.N°10-0 si ricava, per L2 P max O2 = 1,4

Si può considerare la possibilità di avere delle variazioni di quota di + 2 mt, per qui la Dr di progetto diviene 26 mt(=3,6 bar)

Allora , in base alla precedente formula, si ricava:





% O2 = 1,4 x 100 / 3.6 = 38,89% 

Per motivi di reperibilità commerciale si decide di utilizzare una miscela 





36% O2 - 64% N2 

A questo punto la profondità massima raggiungibile diventa



Pa 

= Pmax O2 x 100 / %O2 





= 1,4 x 100 / 36





= 3,89 bar

da cui  
Dr max
= 28,9 mt
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